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La feroce debolezza di Pinochet 

Cile: i cinque anni 
del tallone di ferro 

Cinque anni da quel gol' 
pe che lui tulio ilei Cile 
un simbolo della libertà 
nel mondo e di Pinochet 
l'immaglnetipo del tiran
no moderno. Cinque anni 
da quando un governo di 
comunisti, socialisti, radi
cali, cattolici di sinistra, 
/ormatosi e operante se
condo l dettami della Co-
stillatone cilena, veniva 
rovescialo da un complot
to reazionario sostenuto e 
alimentato dalla CIA. Pos
sono sembrare molti cin
que anni, ma quella della 
Giunta militare di Santia
go è una durata Inversa
mente proporzionale al 
suo consolidamento alla 
sua stabilità, la Giunta 
stessa non è più quella 
che si compose ali Indo
mani del golpe. Con l'e
spulsione del generale 
l.elgh si è rotta l'Intesa 
che legava fra toro gli uo
mini del regime più anti
comunista, più antidemo
cratico e quel regime cer
ca ora non II consenso 
maggioritario del cittadini 
(che, se lo ha avuto, da 
tempo ha anche perso), ma 
quello, incerto o In crisi, 
degli stessi corpi armati 
che costituirono, nella vio
le/uà e nell'arbitrio, la 
dittatura cilena. 

DI anno In anno la ba
se di sostegno di quel 
golpe che aveva vinto le 
forze democratiche e po
polari, si è andata assot
tigliando mentre II regime 
si trasformava In una ti-
Muda personale, nel do
minio di un uomo di do
ti volpine, cinico mano
vratore degli strumenti 
del potere, forte solo nel
la brutalità contro gli l-
nerml. Dietro a lui, avidi 
percettori di profitto, un 
settore ristretto di alla 
borghesia collegala con lo 
straniero, Impone al cile

ni la pili antistorica delle 
applicazioni della dottrina 
della a Ubera impresa». 

Una condizione di sfrut
tamento di un popolo In
tero che neanche la cen
sura del dittatore può piti 
occultare, la T o r c o r n , 
giornale di Santiago, scri
veva giorni fa che lottati
la per cento delta popo
lazione non sa come man
giare e questo mentre II 
rimanente si arricchisce 
sfacciatamente. Un solo 
dato (derivante dalle ci
fre ufficiali): Il 30 per cen
to del cileni o non ha la
voro o vive di sussidi e 
di occupazioni saltuarie da 
cui trae miserevole reddi
to. ti l'Intero apparalo re
pressivo è montato per 
assicurare questa divisio
ne di compiti: « decollo ca-, 
pltallsta », libertà di spe- ' 
calare e arricchirsi per 
pochi: silenzio e sfrutta-
mento per gli altri. 

Repressione 
•Il regime assume II ca

rattere fascista con cui lo 
si definisce proprio In que
sta scelta contro II popo
lo, contro la grande mag
gioranza: nell'arresto, co
me In questi giorni, di 
trentadue im&egatl e ope
rai della miniera di Chu-
qulcamata colpevoli di a-
ver organizzato tra l lavo
ratori Il ilflulo della men
sa aziendale quale forma 
passiva di protesta per II 
salarlo di fame a cui II 
si costringe; o quando as
siste compiacente alta ro
vina del piccoli e medi 
Imprenditori. Ma manca 
alla dittatura di Pinochet 
quella capacità di mobili
tazione o di convincimen
to che pure, In determi

nate fasi, taschino e na
zismo ebbero. 

Pili evidente si fa II ca
rattere puramente repres
sivo del regime cileno se 
si pone mente al propo
siti liberalizzanti di rifor
ma In Brasile, alla ricon
quistala libertà d'azione 
di mrlltl e sindacati In 
Bolivia, alla spinta demo
cratica, profonda anche se 
lenta nello sviluppo, che 
percorre tutta l'Amet Ica 
latina e che emerge con 
l'entusiasmo delle barrica
le nella coraggiosa lotta 
del popolo del Nicaragua. 
I.e campane che suona
no per Somoza sono un 
annuncio anche per Pino
chet. Persino quel Vllarln, 
capo della corporazione 
del camionisti, che fu l'or
ganizzatore delle serrate e 
agitazioni nel trasporti che 
contribuirono alla caduta 
del governo democratico 
cileno, definisce oggi II re
gime di Santiago una dit
tatura e minaccia di gel-
lare contro Pinochet la 
rabbia del suol affiliali 
«traditi» dal militari fa
scisti. 

Questi cinque anni stan
no a dimostrare che nul
la risolve la scelta auto
ritaria, l'a uomo forte », 
l'a ordine» Imposto aldilà 
del condenso democratica
mente espresso. Il ritorno 
alta democrazia diviene 
quindi non solo l'aspira
zione della maggioranza 
del cileni, ma una neces
sità Imposta dalla feroce 
debolezza dello Stato di 
Pinochet, dalla lontananza 
di esso dagli Interessi pri
mi e fondamentali della 
nazione: Indipendenza, be
nessere, iolldarlelà tra l 
cittadini. 

Il nostro appoggio alla 
tolta del cileni non è sta
lo, e non sarà nemmeno 
oggi, solo denuncia di 

qualcosa che ci Indigna. 
Quell'appoggio è parte del
la nostra lotta, quegli av
venimenti sono parte del
la nostra esperienza, ti 
dobbiamo avere chiaro che 
è necessario continuare la 
battaglia per il Clio, per
chè ti tiranno è ancora lì 
e perchè ci sono forze po
litiche e Interessi econo
mici che lo sostengono. 
Non sarà superfluo rlcor-
dare il viaggio del de te
desco Strauss In Cile e te 
sue lodi del dittatore. Ma, 
soprattutto, la ampiezza 
della riprovazione nel 
mondo per la repressione 
In Cile non deve farci di
menticare che, passando 
anche tra le maglie, for
se troppo targhe, della 
campagna di Carter per l 
diritti umani, la finanza 
del mondo capitalista sta 
alutando seriamente Pino
chet a reggersi In sella. 
Principalmente dagli Stali 
Uniti, ma anche dall'Hit-
ropa e dal Giappone, arri
va a Santiago mollo dena
ro attratto dalle taciuta-
zlonl, probabilmente uni
che al mondo, offerte agli 
Investitori. 

I finanziamenti 
Dal '76 la pressione del

le Nazioni Untte e delta 
opinione pubblica mon
diale ha indotto numero
si governi, compreso quel
lo di Washington, ad an
nullare l'aiuto economico 
che fino all'anno prima 
era enormemente cresciu
to in confronto al perio
do di Attende. Ma sono 
subentrate le banche pri
vate e le grandi imprese 
multinazionali (come la 
Texaco) con prestiti e In
vestimenti che nel '78 limi
no raggiunto la cifra re
cord di 077 milioni di dol
lari, denaro che viene cap
tato esclusivamente dal ri
stretto settore capitalista 
che si beneficia delta po
litica del regime. l.a mo
bilitazione per l diritti 
umani non si esaurisce 
netta solidarietà con le fa
miglie degli scomparsi. Il 
popolo cileno chiede giu
stizia per II suo pane, per 
la sua libertà, per la sua 
Indipendenza. 

Guido Vicario 

Violenti combattimenti a Managua, Leon, Chinandega, Masaya, Esteli, Diramba 

Cento morti in Nicaragua 
Nuova attacco sandmista 

I guerriglieri controllano anche zone periferiche della 
capitale - f/cscrcito spara nulla t'olia dagli elicotteri 

Vertice di 
ministri 

dell'Interno 
a Vienna 

VIENNA — Noi castollo di 
Liutdon presso Vienna si sono 
riuniti Ieri pomeriggio I mi
nistri dell'Intorno di Austria, 
['rancia, Germania Federalo, 
Svizzera ed Italia con propri 
collaboratori specializzati, per 
procederò ad uno scambio di 
Informazioni sullo vario for
mo di prevenzione del torrot 1-
smo. 

La rluntono avrobbo dovuto 
rlmanoro segreta (corno altro 
dol gonoro svoltesi recente-
monto in altri Paesi curopol); 
ma un quotidiano vlonnoso ha 
rivoluto, nella sua cdl/iono 
dolla scorsa notte, particolari 
dol convoglio non dol tutto 
noti nemmeno allo rappre
sentanze diplomatiche intetes-
sate. 

Tutto comunquo, rimane av
volto nella riservatezza. Il ca
stello di Lattdon, una costru
zione rlsalGnto al quattordice
simo secolo poco ad occlden-
to della capitalo austriaca, ò 
circondato da un fossato, co
nio si addlcova al manlorl dol 
medioevo; la zona ò circonda
ta da speciali unita doll'«an-
tlterrorlsmo » austriaco, tra 
cui il neo-costituito « gruppo 
Skorplon » equipaggiato con 
to armi più moderno o 1 pili 
complessi apparati elettronici. 

Fonti ufllclall austriache si 
sono limitato a conformare lo 
notizia diffuso dal quotidiano 
vlonnoso rifiutandosi poro di 
fornirò altri particolari. 

MANAGUA — PIÙ di cento 
persone sarebbero morto In 
seguito al combattimenti av
venuti In alcuno citta del Ni
caragua a partirò da sabato 
sera. Oli scontri più intensi 
si sono avuti nollo citta di 
r<eon, Chinandega, Masaya, 
Kstoll e Dlrlamba, oltro alla 
capitalo, Managua, dovo lori 
mattina si sentivano ancora 
colpi di armi da fuoco di 
grosso calibro. Molti sono I 
foriti o innumorovoll lo per
sone arrestato. 

Una nuova offensiva del 
guorrlgllorl sandlnlsti ha avu
to Ini/lo nella seconda citta 
del Nicaragua, Leon, a 90 chi
lometri da Managua, dovo es
si hanno attaccato lo truppo 
del dlttatoro Somoza riuscen
do a controllare II centro del
la citta, secondo lo Informa-
•/Ioni fornito dal giornalista 
do Et centrai americano Alon
so Abaunza. Quest'ultimo ha 
ancho dotto elio l'esorclto ha 
fatto fuoco dall'alto, serven
dosi di elicotteri. 

Un comunicato della Guar
dia na/lonalo Informa elio 
quattro stazioni della polizia 
sono stato attaccato da ma-
nlfestantl a Managua, mcntio 
altro caserme sono state pa'-
so di mira 0 Clnandcga, dove 
almeno tro poliziotti sono ri
masti uccisi, o a Masaya. Moti-
tro la Guardia nazionale af
ferma di avor ripreso In mano 
la situazione, da altre fonti 
si apprendo cito un gruppo di 
500 uomini avrebbo preso il 
controllo di Kstell (150 chilo
metri a nord di Managua). 

l'or tutta la notto o ancho 
dopo lo spuntare dell'alba 1 
circa 500.000 abitanti (lolla ca
pitalo hanno udito sporadiche 
esplosioni o lunghe radiche di 
mitragliatrici. Tro dello sta
zioni di polizia attaccato dal 
guerriglieri si trovano lungo 
le strado che si dipartono da 

Managua dirigendosi rispetti-
vamonto verso nord, sud o 
sud-ovest. Il quarto posto di 
polizia ò situato inveco a San 
Judos, un sobborgo della ca
pitalo. 

Il quotidiano nicaraguegno 
I.a Prensa ha pubblicato alcu
no dichiarazioni rilasciato po
co prima di morirò n un gior
nalista americano dal merce
nario statunltcnso Michael 
Kchanls, uno degli specialisti 
dolla lotta contro la guerriglia 
morto venerdì scorso nell'In-
cldonto aorco che ò costato 
la vita anello al generalo José 
Ivan Alegrett, capo dello ope
razioni dell'esercito nicarague
gno. 

Kchanls, nollo suo dichiara
zioni, menziona un complotto 
organizzato da un gruppo del
l'esercito contro di lui o Ale
grett. Secondo Kchanls, l re
sponsabili del complotto vole
vano porro fino allo attività 
dol servizio d'Informazioni mi
litari elio egli nvova organiz
zato. 

Inoltre, la scuola di appli
cazione della fanteiia, unità 
della Guardia nazionale che 
Kchanls addestrava o che ò 
comandata dal tiglio di So
moza, costituiva a suo avviso 
Il solo ostacolo ad un colpo 
di Stato, da parte dol suddet
to gruppo militare, contro lo 
stesso dlttatoro. 

Kgli dichiara inoltre di aver 
ricevuto dal segretario di Sta
to americano una lettera nella 
qualo Vanco lo accusava di 
aver violato I diritti dell'uomo 
o di essere una vergogna por 
gli Stati Uniti. Kchanls ag
giunge di avor diretto lo ope
razioni contro gli insorti di 
San Carlos, Granada, Ulvas e 
Matagalpa, che aveva deciso 
di lasciato il Nicaragua per 
il complotto contro di lui e 
elio Intendeva addestrare re
parti speciali In Brasile o In 
lthodesia. 

Grande interesse dei sovietici per le manifestazioni della « Settimana » 

L'Emilia-Romagna in URSS 
L'ambasciatore Maccotta .sottolinea il contributo della legione alla «ricchezza pluralisti* 
ca dell'Italia» - II presidente 'l'urei esorta alla «conoscenza e al confronto di tradì/ioni» 

. . . . . . . • - - : - - • . 

DAL CORRISPONDENTE 
MOSCA — Il grande mani
festo bianco con l'immagine 
di un vecchio contadino emi
liano. con la scena delle mon
dine al lavoro e di un grup
po di edili impegnati nella 
opera dì costruzione di un edi 
lieto spicca sui muri di Mo
sca, (.a scritta, in russo, an
nuncia la manifestazione 
t Cultura e società in Kmilia-
Romagna ». L'interesse è no
tevole. Già da tempo radio, 
televisione e giornali parlano 
della « Settimana emiliana » 
(die, oltre Mosca, interesserà 
anello la capitale della Mol
davia, Kisciniov) e il linguag
gio giornalistico locale acqui
sisce nuovi termini: si parla 
di regione, autonomia, consi
glio, giunta, presidenza e si 
affronta, in particolare, la pe
culiarità della «e Regione Kmt-
lia Romagna ». K il discorso, 
dalla « cultura e società », si 
spasta al campo dell'econo
mia. allo scambio di espe
rienze e tecnologie. 

Gli emiliani, in tal senso. 
sono già presenti nel « mer
cato » dell'URSS con vario 
aziende affermate e apprez
zate. Ma questa occasione 
della * Settimana » offre nuo
ve possibilità, permette un 
salto di qualità. Cosi, mentre 
Mosca e invasa da una serie 
di mostre di valore artistico 
culturale, al parco «Sokolni-
ki ». il luogo tradizionale del
le fiere internazionali, un in
tero padiglione è occupato 
dalle aziende dell'Kmilia Ro
magna che partecipano alla 
mostra € Tecnica dell'agricol
tura » iasione con le più gran
di società e industrie del 
mondo. 

Dire « Kmilia - Romagna » 
vuol dire, al parco Sokolni-
ki. «parlare dell'Italia». Due. 
quindi, le manifestazioni: cul
tura e società (Li una parto 
e industria dall'altra. Ma la 
matrice 6 comune. Questo, in 
sintesi, il simbolo del « ma
nifesto • che e divenuto, per 
gli appassionati, un poster 
di valore. 

e f.'Kmilia Romagna in UR
SS» — si dice negli ambien
ti dei corrispondenti accredi
tati nella capitale — è già 
un bel titolo, il cui significa
to. questa volta, grazie ad 
una precisa linea, va soprat
tutto ricercato nel filone cul
turale che dall'urbanistica al
la produzione industriale, dal
l'artigianato alla gestione del 
territorio, esprime l'evoluzio
ne di una società civile, pre
senta concretamente il volto 
dell'Emilia di oggi. In que 
sii termini si sono espressi 
anche gli esponenti politici e 
i rappresentanti ufficiali che 
hanno parlato alla cerimo
nia di inaugura/ione della 
« Settimana ». 

Nella sede della < Casa del
l'amicizia ». nella centralissi
ma prospettiva Kalinin a po
chi passi dal Cremlino, lo 
ambasciatore italiano a Mo
sca. Maccotta, nel discorso 

di saluto, ha sottolineato il 
ruoto dell'Umilia Romagna e 
il suo contributo, autonomo 
ed originale, alla ricchezza 
pluralistica della società ita
liana. K il presidente della 
Regione Lanfranco Turci, in
sistendo su questa caratte
ristica. Ita colto il dato es
senziale della partecipazione 
emiliana e il valore del mes
saggio affidato alle mostre. 
Ha voluto ricordare le diffi
coltà della situazione interna
zionale. ma ha posto l'accen
to sulla necessità di stabili
re legami culturali ed econo
mici, nello spirito di colla
borazione. 

Affrontando, in particolare, 
i problemi dei rapporti cul
turali e della loro incidenza 
in tutto il tessuto della socie
tà civile, Turci ha rilevato 
cito di fronte alle asprezze 
del dibattito sui problemi del
la cultura, della sua libertà 
ed organizzazione, la via da 
seguire non è quella della 
separazione e dell'irrigidimen
to, ma quella clic, in un 
clima di dibattito, mira alla 
conoscenza e al confronto del
le diverse tradizioni. 

Il giro per la città, seguen
do le tappe della presenza 
emiliana, e la prova di tale 
impegno culturale. Nel cuore 
di Mosca, nella sede dcll'cx-
Maneggio, dove si svolgono le 
esposizioni più significative 
e di rilievo, una mastra che 
già caratterizza la regione 
nella sua autonomia e a un 
tempo nella sua presenza na
zionale: « Antifascismo e Re
sistenza». rassegna di pittu
ra (Clerici. Kulissc. Gutttiso. 
Lippi, Manzo. Mazzullo. Not
te, Omiccioli. Orvieto. Pcni-
sini. Purificato, Ricci. Trec
cani, Valenzi, Vedova, Vati
cana ro) che testimonia l'espe
rienza di una generazione che 
ha lottato per una Italia 
diversa, libera e democratica. 

Altra mostra di valore quel
la dedicata alle « Conquiste 
civili e sociali in Kmilia 
Romagna ». Dalle immagini 
emerge un secolo di lotte po
litiche. sociali ed economiche. 
si delinca un < (ilo rosso • 
che spiega eloquentemente la 
realtà emiliana. 

Si passa poi al Musco del
l'Architettura di Mosca che 
ospita le mostre « Romanico 
medio padano: strada, città. 
ecclesia ». una indagine atten
ta e meticolosa sulla storia 
e sulla cultura del territorio. 
< Bologna centro storico ». 
un'eccezionale documentazio
ne sulla riscoperta dei valo
ri umani e civili della vec
chia città, del restauro e del 
risanamento di antiche abita
zioni restituite a nuova vita. 

Un'altra ragione di collega
mento colturale che la «Set
timana » propone ai sovietici 
è nelle due rassegne dedicate 
ai cinema: « L'impegno poli
tico e sociale del cinema in 
Kmilia Romagna » e « La 
Resistenza in Kmilia Ro

magna nel cinema italia
no ». Duo manifestazioni 
che attirano l'attenzione di 
un largo pubblico, che ama, 
stima e studia il nostro cine
ma. Sugli schermi di Mosca 
tornano opere di valore: 
« L'Agnese va a morire » di 
Montaldo; -iCorbari» di Or
sini: « t sette fratelli Cervi» 
di Puccini: « L'ultimo giorno 
di .scuola prima delle vacan
ze di Natale » di Hnldi; « La 
lunga notte del ''13 » di Vati
cini. K inoltre i documentari: 
Don Minzoni, La sinistra al 
potere, (talicus. Rologna. Nel
lo terre del Delta. Uomini e 
Po. Lo avrai camerata Kcs-
sclring. 

Altre mostre ancora: una 
personale del pittore Alberto 
Sughi e una esposizione di 
« Maestri faentini della ce

ramica ». Poi le serate di 
musica leggera con Orietta 
Rcrti e Dino Sarti. 

Questa, in sintesi, la pano
ramica generale. L'altro a-
spctto, quello economicopro-
mozionalc appoggiato dalla 
(CIO. Al parco Sokolniki. alla 
mostra agricola. Io ~ aziende 
emiliane presentano una va
sta gamma di attrezzature. 
La scelta di essere presenti 
in questo preciso momento 
non è casuale: l'URSS sta 
progettando il nuovo piano 
quinquennale e l'agricoltura 
ò uno dei temi più impor
tanti. Risulta che gli enti so
vietici si stanno interessan
do alle aziende emiliane: è 
aperto un dialogo, vi sono 
prospettive. 

Carlo Benedetti 

A U v / L r V j b U A K f c « £ A L L A V A I N A Coniglio spagnole Adolfo Sva-
rex ha avuto sabato sarà un primo colloquio col Presidente cubano F'del Castro. Suarax, giunto 
poche oro prima a Cuba par una visita ufficiai* di 36 ora, ha discusso con Castro — secondo 
quanto vlana Indicato da fonia ufficiosa — I problemi dalla ralailonl tra I duo Paasl • alcuna 
quasllonl di politica Intarnatlonala. NELLA FOTO: Fidai, Adolfo Suarez • il ministro dalla Oifasa 
cubano Raul Castro, duranta l'asecuilona dagli inni nazionali. 

Occasione di dibattito aperto e intenso 

Una straordinaria festa dell'«Human ite» 
Marchais; non c'è democrazia nei partito senza la possibilità di esprimersi liberamente - Affrontati i temi economici, 
dell'unità delle sinistre, del rapporto con l'Unione Sovietica - Il caloroso saluto alla delegazione dell'« Unità » 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI - - K' dimoile diro 
se la festa deir/iM/MaMMé". cho 
por due giorni ha attirato 
una folla enorme al parco del
la Courncuve, abbia o no su
perato I livelli record degli 
anni scorsi, vogliamo dire de
gli anni che hanno preceduto 
la crisi dell'unione della sini
stra e la sconfitta elettorale 
di mar/o. In ogni caso — e 
senza voler semplificare t pro
blemi politici, cho restano gra
vi e complessi, e ridurli ad 
equazioni aritmetiche — Il 
successo della manifestazione 
annuale dell'organo del parti
to comunista francese e sta
to di dimensioni quantitative 
straordinario e di conseguen
za 6 stato ancho un successo 
di adesione, favorito dalia 
splendida e calda giornata set
tembrina, dalla qualità degli 
spettacoli musicali e culturali 
in genere, dalla necessita per 
centinaia di migliaia di gio
vani di esprimersi politica
mente « per una migliore qua
lità della vita», che era In 
definitiva Io slogan della festa. 

I grandi centri di incontro 
del parco della Courneuve — 
la città del libro, la città In
ternazionale, il palcoscenico 
centrale, gli « spazi » riservati 
ai dibattiti sulla disoccupa
zione. t rapporti col socialisti 
o con l'Unione Sovietica, 
l'Kuropa, la vita di partito ~ 
hanno visto affluire senza in
terruzione una folla non me
no densa di quella cho ha 
applaudito, sul paIcoscenl'*.> 
centrale, le travolgenti esibi
zioni del gruppo « Genests » o 
di Don Cherry con fòrganlc 
Music Thcater o l maestri an
dalusi del flamenco. 

In due giorni. Insomma, ce
lebrità del Lazz o del folklore. 
della vita politica, della let

teratura, della storia, dello 
arti figurative amancati da 
nuove figure delle vario disci
plino hanno formato qualcosa 
di Inaspettato e di insolito. 

Accade insomma ogni anno 
che ciascuno prenda della fe
sta dell'ti amanite l'aspetto che 
pili gli e congeniale e cne 
più Io attira, ma ciò che ab
biamo voluto dire è cho l'in
sieme, la sintesi di questo 
mescolarsi di generi si tradu
ce veramente nella parola 
a festa » Intesa come libertà 
di esprimersi e anche di di
vertirsi. E la straordinaria 
partecipazione di giovani e di 
giovanissimi, certamente in 
minima parte militanti del 
PCP, non può non avere Incar
nato questo doppio bisogno di 
esprimersi o di liberarsi. 

Georges Marchais, che saba
to aveva scelto di far cola
zione accanto allo stand del-
VUnità, nel ristorante allesti
to dalla federazione dt Reggio 
Emilia, ha colto molto bene 
— Illustrando alla radio II 
senso della festa óell'lluma-
nité — uno del suol aspetti 
centrali (11 dibattito attorno 
al libri recentissimi di Paul 
Laurent sul PCP e del cinque 
Intellettuali comunisti su un 
modo nuovo, non più acriti
co, di vedere 1 rapporti con 
l'URSS) allorché ha detto che 
non può esserci una buona po
litica e una vera democrazia 
nel partito se non v'è possi
bilità di esprimersi libera
mente. 

Affrontando lo stesso pro
blema da un altro punto dt 
vista, Paul Laurent 6 andato 
ancora più avanti dichiarando, 
nel corso del dibattito attor
no al suo libro: « Dico tran
quillamente che 11 nostro par
tito non è ancora sufficiente
mente democratico» e cho 
a l'unanimismo non ò né una 
necessità né un obbligo ». Que

st'ultima affermazione era con
solidata dalla presenza, in 
Snella stessa città del libro, 

i due degli intellettuali co
munisti che, da posizioni op
poste, avevano criticato nel 
mesi scorsi e ancora recente
mente le scelte politiche del 
gruppo dirigente prima e do
po le elezioni di marzo: lo 
storico Jean Ellelnsteln e il 
filosofo Louis Althusser, l'uno 
o l'altro, ovviamente, al cen
tro di una curiosità non sem
pre Interessata. 

Diverso, per contro, il to
no della polemica con l so
cialisti noi quadro di un con
fronto di posizioni che resta 
ancorato alla ricerca delle re
sponsabilità della sconfitta e 
che, a nostro avviso, Io reste
rà ancora per molto tempo. 
f-o ha detto il segretario gè-

Un incontro 
Carter-Breznev 
entro l'anno? 

ATLANTA — Il Presidente 
americano Jlmmy Carter po
trebbe Incontrarsi con il Pre
sidente sovietico Leonld Brez
nev entro la fine dell'anno, a 
quanto afferma, citando fonti 
della Casa Bianca, un giorna
le di Atlanta. 

Stando al giornale, la deci
sione è stata presa nel corso 
della recente riunione del 
Consiglio nazionale per la si
curezza presieduto dallo stes
so Carter. L'Incontro dovreb
be aver luogo negli Stati Uni
ti verso la fine di novembre 
e potrebbe coinciderò con la 
firma del nuovo trattato SALT 
sulla limitazione degli arma
menti strategici 

ncrale del PCP nel corso del
lo suo dichiarazioni alla ra
dio, lo ha ripetuto André 
Lajoinlo. dell'Ufficio politico 
e responsabile della commis
siono Agraria, che ha pronun
ciato il discorso di chiusura: 
in una situazione come quella 
in cui vive la Francia, carat
terizzata da una politica go
vernativa di crescente pres
sione fiscale sui lavoratori, da 
un costante aumento della di
soccupazione, e da una stra
tegia «destinata a favorire le 
grandi imprese e le multina
zionali a spese di chi lavo
ra », 6 certamente necessario 
ricercare un discorso unita
rio tra tutte te forze politiche 
e sociali che vogliono cam
biare questa situazione. Ma 
ciò deve essere preceduto da 
a una campagna di chlariflca-
7ione» sugli obicttivi che il 
Partito socialista ha voluto 
raggiungere prima delle ele
zioni e vuole raggiungere og
gi nelle mutate condizioni 
postelettorall. 

a Noi — ha detto per esem
plo Marchais — vogliamo un* 
unione di sinistra su basi 
chiare ». a Da parte nostra — 
ha ribadito Lajoin'.e — non 
vogliamo la polemica ma di
ciamo cho l'unione non può 
farsi nella confusione e nel 
doppio gioco ». Contusione e 
doppio gioco che il PCP rav
visa nell'accettazione da par
te di Fabre, ex presidente del 
radicali di sinistra, di una 
missione governativa, o in cer
ti commenti positivi fatti da 
Mitterrand dopo 11 vertice di 
Bonn «da cui sono scaturiti 
l nuovi sacrifici chiesti al la
voratori». Qui, insomma, non 
vi sono state novità e ciò fa 
ritenere, corno dicevamo, che 
la fase di polemica aspra e 
senza concessioni da una par
to e dall'Altra e lungi dalle-
saurirsi. 

Va notato infine che Mar
chais ha collocato la festa 
dcll'Itumanité e quel suo cen
tro di interesse politico che è 
stata la pubblicazione del li
bro « I/URSS e noi » nella 
prospettiva del XXIII con
gresso che avrà luogo nel pri
mo semestre dell'anno pros
simo. «Gli autori di quel li
bro — ha dichiarato il segre
tario generale del PCP» — 
non si sono accontentati di 
constatare che il nostro par
tito non aveva samito coglie
re gli insegnamenti del XX 
Congresso del PCUS ma sono 
andati molto più lontano. Es
si si collocano ormai nel pro
lungamento, nello sviluppo 
della linea del nostro XXII 
Congresso e oserei diro che 
preannunciano già il nostro 
XXIII congresso». E ctò non 
può non avere un significa
to importante di prospettiva 
politica per il PCP nel mo
mento in cui uno del nodi 
del dibattito tra comunisti e 
socialisti, in Francia come in 
Italia, è appunto costituito 
dal modo di situarsi dei par
titi comunisti nei confronti 
della società sovietica come 
essa è andata strutturandosi 
da Lenin in poi. 

I-i delegazione dell'Unità 
guidata dal direttore Alfredo 
Reichlin, della Direzione del 
PCI, che ha partecipato alla 
festa dell'itumanlté assieme 
ad una sessantina di delega
zioni straniere, è stata calo
rosamente salutata dai com
pagni Georges Marchais, se
gretario generale del PCP, Ro
land Leroy, direttore deI17/«-
manlté, e Paul LAurent mem 
bri della segreteria. Jean Col-
pin dell'Ufficio politico e re
sponsabile dell'organizzazione 
r>:>l Tirtito nelle grandi fab
briche. 

Augusto Pancolcl 

Leggi 
e contratti 
filo diretto con i lavoratori 

Visite periodiche 
di controllo e 
servizio sanitario 
aziendale 

Cari compagni, 
con la presente chiedo del 

chiarimenti di ordine giuridi
co sul problema delle visite 
periodiche e « obbligatorie per 
legge ». 

Un lavoratore di una fab
brica di Cengia si era rifiu
talo dt presentarsi alla visi
ta periodica obbligatoria. A 
tale rifiuto la direzione dell'a
zienda inviava al lavoratore 
la seguente lettera- «Con ri
ferimento agli articoli Sì e 54 
del vigente contratto colletti
vo nazionale del chimici, le 
contestiamo la seguente in
frazione: nonostante l ripe
tuti inviti del suoi superiori 
lei ha rifiutato di recarsi 
presso il nostro Servizio sa
nitario per sottoporsl alta vi
sita medica periodica, f.e ri
cordiamo che la suddetta vi
sita è obbligatoria per legge. 
Ci riserviamo di adottare a-
deguull provvedimenti disci
plinari ». 

Dopo avere ricevuto tu ci
tata lettera ed essere slato 
chiamato dal capo del per
sonale, Il lavoratore si è re
cato alla visita medica; ma 
questo non e il problema. Io 
vorrei sapere: l) la legge fa 
obbligo all'azienda di sotto
porre il lavoratore a visita pe
riodica obbligatoria di con
trollo In base agli articoli 33 
e 3t del DPD del 16-3-1956, 
ma quale è il medico o l'en
te che deve etJettuare la vi
sita? 2) 1M visita periodica e 
preventiva, come nel caso in 
questione che viene etfeltua-
ta dal medico di fabbrica e 
sia pure arricchita a volte da 
analisi di laboratorio eljettua-
te all'esterno della fabbrica, 
che valore ha in rapporto al
le leggi? 3) Dette visite ri
spondono a pieno a quanto 
prescritto dalle leggi vigenti 
in materia e soprattutto al
l'art. 9 dello Statuto del di
ritti del lavoratori? I) Il la
voratore soggetto alla visita 
periodica obbligatoria ha il 
diritto o, meglio, può rifiu
tarsi di presentarsi; si o no, 
o come nel caso esposto chi 
decide è il Servizio sanitario 
dell'azienda? 

ANDREA DOTTA 
del Direttivo provinciale 
della FILCEA (Savona) 

La qttestione proposta prc-
•Hippono una premessa gene
rale di coordinamento tra le 
norme previste nel DPR 19 
marzo 1956 n. 303 (in parti
colare il capo III, Servizi sa
nitari) e l'art. 9 dello Statu
to dei lavoratori. Il DPR n. 
303 contiene le norme gene
rali per l'igiene del lavoro ed 
agli articoli 33 e 34 prevede 
/islte periodiche che hanno 
per scopo il controllo dell'am
biente di lavoro e l'eventuale 
accertamento di fattori pato
geni derivanti dallo stesso. 
Non vi si precisa quale sia il 
medico competente ad esegui
re dette visite. Sotto questo 
profilo 6 chiarificatore l'art. 
3 dello Statuto dei lavoratori 
secondo cui i titolari del dirit
to di controllare l'applicazio
ne delle norme per la pre
venzione degli infortuni e 
delle malattie professionali 
sono 1 lavoratori, e Io eser
citano a mezzo delle loro rap
presentanze. Sono queste, 
quindi, che dovranno indica
re il medico o l'istituto da ri
tenersi idoneo per eseguire le 
visite, le quali non sono da 
assimilare agli accertamenti 
sanitari previsti per il con
trollo delle assenze. Non a ra
so questi sono regolati in mo
do specifico nello Statuto dei 
lavoratori da una norma di 
versa, l'art. 5. 

Resta il fatto che in alcu
ne imprese i lavoratori non 
hanno potuto, per varie ragio
ni, dare pienamente sviluppo 
al notevolissimi e complessi 
meccanismi indicati dall'art. 9 
dello Statuto ed in particola
re stipulare accordi con isti
tuti specializzati per le visite 
di controllo. 

In tal caso gli accertamenti 
non possono essere eseguiti 
dal medico di fabbrica. L'art. 
5 dello Statuto dei lavoratori 
rhe. ritvidfamn. riguarda una 
tipologia di visita diversi da 
q uil.» cui tu ti mei i.v:., ;.a 
introdotto comunque un prin
cipio generale concernente la 
modalità con cui devono es
sere svolte tutte le rilevazio
ni di carattere sanitario e, 
cioè, quello secondo cui que-
ste devono essere espletate dai 
servizi degli Istituti previden
ziali o comunque da parte di 
enti pubblici specializzati di 
diritto pubblico, e ciò per evi-
denti ragioni di oggettività 
delle risultanze. 

Qualora, quindi, i lavoratori 
non abbiano individuato essi 
stessi, imponendo l'applicazio
ne dell'art. 9 dello Statuto, un 
istituto per procedere alla v< 
sita di cui agli articoli 33 e 
34 del DPR n. 302, sarà la 
zienda a doversi rivolgere per 
i medesimi adempimenti ad 
jn ente pubblico, il quale so
lo ha, de! resto, il potere di 
emettere certificazioni con va-
'ore, sotto il profilo proces
suale, di prova certa. 

Qualora, invece, la visita 
:.a affidata al medico di fab
brica, il lavoratore legittima-
.nonto può rifiutare di sotto-
itarvi ed ogni sanzione di
sciplinare comminata in tal 
caso è nulla ed impugnabile 
come da art. 7 del più volte 
citato Statuto del lavoratori. 

Le sanzioni penali 
previste per le 
discriminazioni 
delle lavoratrici 

La Gazzetta inficiale n. 343 
dol 17 dicembro 1977, ha pub
blicato il testo della legge 9 
dlconibro 1977 n. 903 sulla pa
tita di trattamento tra uo
mini e donno in materia di 
lavoro. 

'l'alo leggo, che rappresenta 
un'importante conquista dello 
donno per la loro emnnclpa-
ziono nel campo del lavoro 
— oltro alla procedura d'ur
genza prevista dall'ut t. 15 por 
pone timedio immediato allo 
plu gravi discriminazioni su
bito dalla lavorati ice (ad e-
sciupio. nelhi assunziono al 
lavoro) — contiene una serie 
di sanzioni penali, poste dal 
legislatore a garanzia del prin
cipi fondamentali della legge 
stessa, codificati nei suoi pri
mi atticoli. Infatti, l'art. 16 
prevedo che venga punito con 
ramtnenda da lire 200.000 a 
Uro 1000 000 colui che non os
serva le disposizioni contenu
to negli artt. 1, primo, secon
do e teizo comma, 2, 3 o 4 
della leggo; articoli che vieta
no ogni o qualsiasi discrimina
zione fondata sul sesso, sia 
per quanto riguarda l'acces
so al lavoro e lo modalità di 
assunzione; sia per quanto at
tiene alla retribuzione (che 
pur la donna deve essere ti
gnale a quella dell'uomo, a pa
rità di prestazioni professio
nali); sia ancora per la qua
lifica, le mansioni e la carrie
ra; sia infine per il limite del
l'età pensionabile, cho la don
na, In modo autonomo, può 
deciderò di prolungare (Ino n 
quello previsto per gli uomi
ni (60 anni). 

Ancora, l'art. 16, secondo 
comma, punisce il datore di 
lavoro che, in violazione dell* 
art. 5 della legge, adibisca le 
donno al lavoro dalle ore 24 
allo ore 6, salvo cho ciò non 
consegua ad una contrattazio
ne collettiva, con una ammen
da da lire 20.000 a lire 100.000 
per ogni lavoratrice occupata 
e per ogni giorno di lavoro, 
con un minimo di Uro 400.000. 

Infine, il ter-zo comma, sem
pre dell'art. 16, riferendosi al 
dli itti della lavoratrice ma
dre adottiva ed ni ruolo del 
lavoratore padre, diritti speci
ficati negli artt. 6 e 7 (asten
sione obbligatoria dopo l'ado
zione come per la lavoratrice 
madre naturale e diritto del 
lavoratore padre di astensio
ne, In alternativa alla donna, 
cosi come previsto per la ma
dre) punisce con l'ammenda 
da lire 20.000 a lire 100.000 11 
datore di lavoro che non li 
osservi. 

Trattasi, come ognuno può 
capire, di sanzioni penali li
mitate sia nella qualità (san
zione pecuniaria e non deten
tiva) sia nella quantità (enti
tà modesta delle somme); pur 
tuttavia non vi è dubbio che 
un loro utilizzo serio e costan
te potrà rappresentare un de
terrente nei confronti di quei 
datori di lavoro che ponga
no in essere comportamenti 
vietati. 

Tanto maggiore sarà il ri
sultato ottenibile, quanto più 
da parte delle lavoratrici e 
dei Consigli di fabbrica ver
rà posta in essere una atten
zione continua, che consenta 
di segnalare al magistrato 
competente, il pretore penale, 
le fattispecie cne la legge pu
nisce. 

Periodo di prova, 
licenziamento 
e assunzioni 
obbligatorie 

L'incertezza relativa alla 
possibilità di assumere con 
periodo di prova i lavoratori 
avviati obbligatoriamente al 
lavoro, già conseguente ad al
cune decisioni di diverso in
dirizzo della Cassazione, può 
ritenersi definitivamente su
perata da un'uHma e recente 
sentenza (n. 400 del 27 gen
naio 1978 pubblicata sulla Ri
vista giurisprudenza italiana 
del 78. parte prima, pag. 732) 
della stessa Cassazione, che 
ha affermato: 

1) l'invalidità del patto di 
prova inserito in un contratto 
di lavoro subordinato, quando 
si tratti di lavoratori occu
pati in base alla legge sulle 
a&sunzioni obbligatorie (mu
tilati, invalidi, ecc.); 

2) per questi lavoratori non 
trova applicazione la regola 
— peraltro disattesa da non 
poche decisioni dei giudici di 
primo grado — secondo la 
quale, durante la prova, il da
tore di lavoro potrebbe libe
ramente licenziare (anche cioè 
senza giusta causa e giustifi
cato motivo); e quindi nelle 
assunzioni obbligatorie, il li
cenziamento intimato nel pe
riodo suddetto deve ritenersi 
ingiustificato. 

Owttta rubrica 4 curata da un 
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odierna hanno collaborato il 
prof. Federico Pochini Frodie-
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